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SCIAGURA NELLE AZZURRE Fra le vittime partite con la «Pole Position» 4 i romani 
La «Viajes Ecuador» ha solo ricevuto le prenotazioni 

L'ultimo volo di 13 guide 
Il passaporto scaduto salva Cristina 
Scino quattro i romani morti nel rogo del «Boeing 
707», Tutti titolari o dipendenti di agenzie di viag
gio. Come Andrea Meauro, 28 anni, accompagna
tore della «Pole Position», l'agenzia che ha raccol
to le prenotazioni nella capitale. La disperazione 
del padre e il racconto dei titolari. Una donna si è 
salvata per miracolo. Non è partita perché aveva 
il passaporto scaduto. 

MAURIZIO FORTUNA 

• a .Mio figlio è morto. Che 
vuole che le dica?», Nicola An
tonio Meauro, padre di An
drea, 38 anni, uno del quattro 
romani periti nel rogo del 
.707», non .riesce a trovare te 
parole per parlare del figlio. 
•Era partito martedì sera per 
Milano, con il treno, Mi aveva 
dono che andava al Caraibi, 
che sarebbe tornato dopo un» 
settimana, Il 15, Or» mi hanno 
telefonato dall'agenzia dove 
lavora, la "Pole position», mi 
hanno dolio che c'è stato un 
incidente. Ma io Don so se è 
vero che è morto. Forse non 
c'è ancora la sicurezza, lo mi 
vorrei mettere In contallo con 
Il Ministero dell'Interno, ma 
non so come lare fare, lei ha i 
numeri, me II dia per favore... 
dsvo telefonare, devo sape
re...». 

La voce si fa strozzata, Ni
cola Antonio Meauro non ce 
la fa più a portare, La porta 
dell'elegante condominio di 
viale Somalia si chiude garba
tamente, ma con decisione. 

Gli altri tre romani morti so-

Ricerca 
Check up 
sui 
«comunali» 
• I 7 vigili su 400 hanno 
una percentuale dì monossi
do di carbonio nel sangue 
superiore alla media, oltre 
1,Sinìia dipendenti comunali 
hanno denunciato piccole 
disfunzioni ad un primo 
screening sanitario. Questi 
ed altri dati saranno illustrati 
oggi pomeriggio alle 16 nel
la sala della protomoteca 
dall'lpa, l'istituto di previ. 
depzn ed assistenza dei la
voratoli comunali. In questi 
ultimi quattro anni 17.728 
impiegati comunali sono 
Mali sottoposti a visite pre
ventive, 4.984 sono stati visi
tati avendo già denunciato 
una patologia, Si tratta di 
giardinieri, addetti all'auto
parco. alla segnaletica stra
dali', facchini, operatori del 
centro carni, verniciatori, di-
Mi ihutorl di carburante, bi
delli, e appunto vigili urbani 
appartenenti a fasce di età 
cosiddette a rischio, tra ì 45 
e i 65 anni. 

no anch'essi dipendenti o tito
lari di agenzie di viaggio. 
Fianca Scaglione, titolate del
la -Pianerà», in via Caduti della 
Resistenza, a Spinacelo; Alba 
Abate, titolare dell' «Albero 
del viaggi», In via Pontremoli, 
a San Giovanni a Marco Palu-
to della -Extra» exsecutive 
Travel, di via Toscana. Pani-
to,22 anni, era figlio di Ed
mondo Patuto, Questore diri
gente del dipartimento di 
pubblica sicurezza del Mini
stero dell'Interno. Una quinta 
romana è scampata per mira
colo alla morte. Cristina Gior
gi, titolare della .Aquatour», di 
via Pantelleria, al Tutello, gli 
nella lista del passeggèri, ha 
dovuto rinunciare all'ultimo 
momento perchè aveva II pas
saporto scaduto. Il suo posto 
è stato preso da Mario Turra. 
di Como. 

Tutti avevano prenotato 
presso la «Pole position», l'a-

Senzia presso cui lavorava An-
rea Meauro. «Era molto con

tento di lavorare da noi - dice 

Mondadori 
Il ministro 
«Salverò 
la libreria» 
• I Un Intervento del mini
stero dei Beni culturali potreb
be salvare la libreria «Monda
dori per voi» di via Veneto, mi
nacciata di sfratto, lo ha reso 
noto il titolare,- Brunello SI-
motti, che martedì ha incon
trato alcuni funzionari del mi
nistero e l'assessore comunale 
al patrimonio Antonio Gerace 
(Oc), Il ministro Vincenza Bo
no Panino ha Intenzione -
stando a quanto hanno riferito 
i funzionari - di far Inserire 
nel progetto di logge sulle lo
cazioni un articolo che equi
pari le librerie «storiche» agli 
studi d'arte, che non possono 
essere sfrattati. 

Sulla vicenda ha pteso po
siziono anche l'assessore co* 
muriate alla cultura, il sociali
sta Gianfranco Redavìd. -Non 
si può consentire - ha scritto 
in una nota - che mentre ci 
battiamo per la realizzazione 
di nuove strutture si corra il 
pericolo che vengano sottratti 
alla città centri tradizionali di 
cultura come le librerie «Mon
dadori» e -Tutti libn«, il «Folk* 
studio-i e la scuola di musica 
di Testacelo. 

Laura Giambartolomei, una 
delle titolari dell'agenzia di 
viaggio - anche se lui era lau
reato In scienze politiche. 
Aveva la possibilità di viaggia
re molto, di vedere il mondo. 
Si era subito inserito perfetta
mente. Era un ragazzo d'oro, 
sempre di buon umore. An
che Martedì, quand'è partito, 
aveva un sorriso grande così. 
Non posso pensare che non 

lo rivedrò più». 
La «Pole position* si trova 

alla Circonvallazione Corne
lia, di fronte al mercato. Ha 
iniziato la sua attività da due 
anni, ma già si è affermata nel 
settore. E' stata una delle due 
agenzie romane che ha orga
nizzato Il viaggio. L'altra è la 
•Viafes Ecuador». Un viaggio 
particolare, organizzato per 
gli agenti di viaggio. «Sono 

tour che organizziamo di tan
to in tanto - continua la titola
re - Servono alle agenzie di 
viaggio per documentarsi sul
l'accoglienza che viene riser
vala ai viaggiatori. Si sono ri
volti a noi perchè siamo spe
cializzati in viaggi nel Centro 
America: Colombia, ma so
prattutto Santo Domingo. 
Questi viaggi II organizziamo 
spesso, quasi dna volta alla 

Sopra II •Portilo 
Beaci» Club» dove 
gli monti di 
viaggio avrebbero 
dovuto 
trascorrerò una 
stttlmanadl 
vacanza. A 
fianco, la sede 
dell'agenzia «Pole 
Posltiomche ha 
raccoltole 
prenotazioni 

settimana». 
L'ieducation tour», cosi ven

gono chiamati ì viaggi per gli 
operatori, doveva portare i 
passeggeri al «Èl Portlllo Bea-
eh club», una delle spiagge 
più esclusive di Santo Domin
go. Una spiagga lunga 1B chi
lometri, con 75 collages è tutti 
1 confort, scelta anche dal re
gista Alberto Lattuàdà per gi
rare alcune-scene del «Cristo

foro Colombo» televisivo. «Un 
posto da sogno - continua la 
titolare - e tutti i colleghi, 
quando sono venuti a ritirare i 
biglietti per il viaggio erano fe
lici. lo non ci posso ancora 
credere. Abbiamo; acceso la 
televisione per caso e abbia
mo sentito della sciagura, ma 
ancora non sappiamo come è 
successo. Stiamo cercando di 
metteri in contatto con i pa
renti di chi è morto, ma non 
riusciamo a trovare gli indiriz
zi». 

Il costo del viaggio e del 
soggiorno, una settimana tutto 
compreso, è mediamente di 
circa due milioni. Ma questa 
volta la somma era stata pa
gata dall'agenzia romana che 
aveva promosso il viaggio, la 
«Viajes Ecuador», che ha rice
vuto le prenotazioni da tutte le 
altre agenzie e le ha poi tra
smesse alla «Ramingo» di Mi
lano. Ma alla «Fole position» 
ormai non hanno più voglia di 
pensare ai viaggi. L'incredulità 
ha ceduto il posto alla dispe
razione, al pianto. 

Infuriato il presidente dell'Atac, critiche dei verdi 

«I miei autobus non inquinano 
L'assessore De Bartolo è un ignorante» 
L'assessore De Bartolo nell'occhio del ciclone. Lo 
criticano da due opposti versanti l'Atac e la Lista 
verde. Filippi rifiuta l'etichetta dMnquinatore» che 
gli ha assegnato l'assessore, commentando i dati 
sullo stato dell'aria della capitale. Molto duri gli 
ambientalisti che accusano il Comune di minimiz
zare 1 risultati del monitoraggio. Una polemica de
stinata a durare. 

m i o LUPP1NO 

WM «Una falsità basata su in
competenza, pressappochi
smo ed ignoranza della real
tà*. Cosi Renzo Eligio Filippi, 
presidente dell'Atee, risponde 
all'assessore alla sanità Mario 
De Bartolo, che, Illustrando I 
dati sul monitoraggio dell'aria. 
ha indicato nei mezzi di tra
sporto pubblico la maggiore 
fonte d'Inquinamento della 
capitale. «Posso mostrare dati 
inconfutabili - prosegue Filip
pi - che dimostrano lo sforzo 
concreto dell'Atac per limitare 
i danni alla salute dei cittadini 

ed al patrimonio monumenta
le di Roma. Questa campagna 
di dìlfamaz'ine non è più tol
lerabile, tanto più che a con
durla è un amministratore co
munale». 

Di fronte alle dichiarazioni 
al vetriòlo del presidente del
l'Atac, Mario De Bartolo non si 
scompone più di tanto. «Ho 
solo fotografato una situazio
ne - dice l'assessore -. Il ga
solio viene usato dai mezzi 
pubblici e da quelli privali, si 
mettano in conto tutti gli auto
bus dell'Atac che rimangono 

accesi al capolinea per tempi 
immemorabili e allora si com
prende meglio la portata tota
le dell'inquinamento. Non 
credo che poi questo tema 
debba diventare argomento di 
scontro. Dobbiamo tutti con
correre alta risoluzione dello 
stesso problema*. Anche 1 ver
di, ma con altre motivazioni, 
entrano in polemica con De 
Bartolo. «Non condividiamo le 
interpretazioni: tranquillizzanti 
dei dati esposti dall'assessore 
- dice Paolo Guerra, capo
gruppo consiliare della Lista 
verde -. Secondo le tesi di tut
ti gli studiosi I superamenti 
della soglia minima dell'ossi
do di carbonio e delle polveri 
possono causare l'uno distur
bi nervosi, cefalee e anemia, e 
l'altro enfisemi; asma e bron
chiti croniche». I verdi sottoli
neano, inoltre, che esistono 
zone della capitale con un 
traffico automobilistico anche 
più intenso di quello relativo 
ai cinque punti di rilevamen

to La posizione degli ambien
talisti è Condivìsa dai cittadini 
di largo Somalia e dei Colli Al
bani, che puntano il dito, pe
rò, sui fumi eccessivi dei bus 
pubblici. 

L'Atac, che venerdì effettue
rà una verifica pubblica dei 
propri autobus con gli opaci-
metri, si difende facendo par
lare i dati di cui dispone. «Su 
un totale di 4 milioni 4S0mila 
tonnellate di carburante con
sumato a Roma lo scorso an
no - replica Renzo Filippi -
l'azienda ne consuma 60.000, 
pari all'1.34. Oltretutto utiliz

arne. del gasolio che contie
ne appena lo 0.1% di zolfo 
contro lo 0,3 di quello norma
le. Inoltre da 18 anni ogni ri
messa dell'Atac è dotata di 
opacimetn per il controllo del
la fumosità dei gas di scarico 
dei moton e ogni 15 giorni gli 
autobus vengono sottoposti a 
meticolosi check-up. L'Atac, 
infine, è Tunica azienda di tra
spòrti che esercita una linea 

con autobus a batteria, indi
cati dal ministro Tognoli co
me i più adatti ad abbattere 
l'inquinamento atmosferico 
ed acustico». 

Tra De Bartolo e Filippi si 
apre, comunque, una polemi
ca destinata a durare. Per l'as
sessore fanno fede le valuta
zioni di numerose città del 
Nord Europa, dove la cappa 
d'inquinamento è più forte 
che a Roma, in cui gli autobus 
che girano a gasolio vengono 
indicati come le maggiori fon
ti d'inquinamento e rilancia, 
quindi, la proposta di conver
tire i bus pubblici a Cpl. Il pre
sidente dell'Atac sì rifa ad un 
seminario della Cee sull'effi
cienza energetica dei trasporti 
terrestri. «Se la metà di coloro 
che usano i mezzi privati 
usassero i bus pubblici - con
clude Filippi - si otterrebbe 
una diminuzione dei consu
mi, stimabili per Roma in 
850mila tonnellate, con con
seguente dimezzamento del
l'inquinamento*. 

È più vecchio il San Pietro vaticano 
La statua dal «piede liscio» 
per la venerazione dei fedeli 
sarebbe del IV secolo 
L'autore, secondo una studiosa 
è un maestro siriano 

MARINA MASTROLUCA 

U «tetue di Sen Pietro In Vetlceno 

M La destra alzata a bene-
dire e le chiavi strette nella si
nistra, la statua di San Pietro 
nella basilica vaticana ha un 
I lede consumato da milioni 
di mah!, che ne) corso dei se
coli si sono fermate a sfiorarlo 
"i segno di devozione, E di se-

*. ili ne sono passati davvero 
t mti, se è vero come sostiene 
( -a la studiosa di arte antica 
Vairgherita Guarducci, che l'o-
t ara in bronzo non è di Amol
lo Di Cambio, come si ritene-
\ i (Inora, ma di oscuri artisti 
della prima metà del 400 do

po Cristo. 
Una differenza «d'età» non 

da poco: quasi nove secoli di 
storia. Imperi che crollano, in
vasioni barbariche, un mondo 
che scompare, feudi, castelli e 
castellane, e poi di nuovo 
mercanti che trafficano, città 
che rinascono. Due società 
ormai diverse e due culture. 
Ma Margherita Guarducci è si
cura della sua datazione. 

«Fino al 1890 T sostiene la 
studiosa - la statua era comu
nemente ritenuta di età tardo 

antica, fino a quando il tede
sco Franz Wickhotf l'attribuì 
ad Arnolfo, architetto e sculto
re del XIII secolo. Una tesi che 
ebbe successo tra gli storici 
dell'arte, da Mario Salmi ad 
Adolfo Venturi e Antonio Mu-
noz, tanto che^oggi i ciceroni 
che accompagnano i turisti 
continuano ad attribuirla ad 
Arnolfo dì Cambio». 

L'opera, invece, sarebbe 
stata commissionata per orba
re il mausoleo degli imperato
ri cristiani d'Occidente, co
struito nei pressi dell'antica 
basilica di San Pietro perchè 
la tradizione voleva che le 
tombe cristiane sorgessero vi
cino a quelle dei martiri. «La 
statua nori era ancora oggetto 
di culto - afferma la Guarduc
ci * ma a San Pietro, come 
"portiere celeste", veniva attri
buito il potere di intercedere 
in favore dei defunti». Nel 
mausoleo furono sepólti la 
moglie di Onorio, Maria, mor
ta poco dopo il loro arrivo a 

Roma e poi Galla Placidia e il 
figlio. 

La statua, ordinata dall'im-, 
peratore Onorio, venne fusa 
da maestri siriani, che all'ini
zio del V secolo si cimentare» 
rio anche a Santa Maria Mag
giore. Un confronto con altre 
sculture siriache dell'epoca, 
cori i gli stessi riccioli «a 
Chiocciola» dei capelli e della 
barba, verrebbe a sostegno di 
questa tesi. Così pure l'esi
stenza di copie, anche se di 
fattura più rozza, ritrovate in 
Pakistan. 

Alia caduta dell'impero ro
mano d'occidente, nel 476, il 
mausoleo passò sotto la pro
tezione dei re Franchi, che lo 
trasformarono nella cappella 
di Santa Petronilla, protettrice 
del popolo franco. La statua 
restò 11, fino all'846, quando 
per metterla jn salvo dai sara
ceni, papa Leone IV la fece 
trasferire nel convento di San 
Martino. Poi, andato in rovina 
il monastero, venne portata 

nella basilica antica. 
E' stato proprio un docu

mento riguardante San Marti
no a far partire la ricerca della 
Guarducci. «Se il convento era 
in uno stato di degrado già 
nell'epoca dì Arnolfo, non si. 
può pensare che la statua fos
se stata fatta per esservi custo
dita, come invece è accaduto, 
Evidentemente la sua datazio
ne era precedente al 1200», I 
rìccioli «a chiocciola», le copie 
e il mausoleo hanno fatto il 
resto. Non è la prima.volta 
che viene messa in discussio
ne la «paternità» dello scultore 
duecentesco, ma la studiosa è 
convinta di aver trovato le 
prove della diversa origine 
della statua. «Gli storici dell'ar
te si fidano troppo spesso del 
loro giudizio sullo stile di 
un'opera, senza vedere le te
stimonianze storiche che van
no in senso contrario - sostie
ne la Guarducci -. Ora, però, 
dovranno confrontarsi con 
questa ricostruzione*. 

Sciopero 
generale 
nell'atto Lazio 
dopo la «fiducia» 
su Montato 
Il 24 febbraio si fermerà l'Alto Lazio per uno sciopero gene
rale indetto da Cgil, Cisl e Uil. La mobilitazione è stata deci
sa dai tre sindacati come risposta unitaria alla decisione del 
governo di porre la fiducia sul decreto che eleva a 3300 me? 
gawatt la potenza prevista per la centrate energetica di 
Montalto di Castro. «Non siamo soddisfatti di come sono 
andate le cost in Parlamento - spiega Fulvio Vento, segre
tario regionale della Cgil - perché se è vero che si è forse 
data una boccata di ossigeno all'emergenza della cassa in
tegrazione, il ricorso alla fiducia ha impedito di accogliere 
le nostre richieste per quanto riguarda I impatto ambientale 
(con 14300 Mw di Civitavecchia, nella zona si arriverebbe a 
7600 mw di impianti energetici: una concentrazione unica 
in Europa, ndr) e la definizione di soluzioni strutturali per 
l'occupazione». A Montalto i lavoratori si riuniranno doma
ni in assemblea per preparare lo sciopero. 

•L'uso spregiudicalo della 
trattativa privata nel campo 
degli appalti sta diventando 
una caratteristica preoccu-

Eante della .giunta Giubilo*. 
o affermano 1 consiglieri 

comunisti Luigi Ranetta e 
Piero Rossetti, che in un'In
terrogazione all'. 

«Il Comune 
dà troppi appalti 
a trattativa 
privata-* 

Un tesserino 
magnetico 
per controllare 
le presenze alla 
Regione Lazio 

Un «telefono 
amico» 
per i diritti 
dei lavoratori 

Mori vogliono sapere se è veto che l'Atac ha concesso per 
nove anni a trattativa privata la gestione dei propri Impianti 
di depurazione, per un costo di 45 miliardi. Il Pei vuole an
che sapere perché l'Atac non ha preso in considerazione 
l'offerta di un'azienda che avrebbe gestito il servizio per 36 
miliardi. Panatta e Rossetti vogliono anche sapere perché 
l'Atac ha affidato (a trattativa privata) per quattro miliardi 
all'istituto «Gymnasium (or management» la gestione di cor
si di aggiornamento per 500 dipendenti e di formazione per 
104 giovani da assumere con contratto di formazione e la
voro. 

Per entrare in ufficio, nell'ex 
palazzone Inaiti, da ieri de
vono sfoderare il tesserino 
magnetico. È entrato infatti 
in vigore II nuovo sistema di 
rilevazione automatica delle 
presenze del personale del
la Regione Lazio. I dipen
denti, per entrare ed uscirei 

dovranno mettere nell'apposita macchina collegata con un 
cervellone elettronico, il tesserino magnetico in dotazione. 
La Cgil funzione pubblica, dopo un'arroventata assemblea 
dei lavoratori, ha accollo positivamente l'avvio del nuovo 
sistema ma ha rivendicato la completa applicazione del
l'accordo tra sindacati e Regione. A cominciare dall'attua
zione di tulle le norme di sicurezza, servizi di mensa per 
rendere possibili i turni pomeridiani, la flessibilità oraria. 

Si chiama «Cecol» la nuova 
iniziativa della Camera del 
lavorò Cgil di Roma, in dife
sa dei diritti contrattuali e 
della salute dei lavoratori. Si 
tratta di un centro perma
nente di Intervento sulle 

^^^mmm^^^g^mmm condizioni di lavoro, la cui 
sede è in via Buonarroti 12. 

e che dispone anche di una linea telefonica (7714380), 
funzionante 24 óre su 24, alla quale ci si potrà rivolgere per 
consulenze, denunce, avanzate da singoli lavoratori e rap
presentanti di consigli di fabbrica e d'azienda. Tre giorni la 
settimana inoltre, per 4 ore, il personale del centro rispon
derà direttamente alle chiamate. 

«Come giudicate I ferrovieri della Cgil vogtlo-
te l i U M ^ A l u

 n 0 sapere cosa ne pensino 
rerrOVWr» gjj «altrì< del funzionamento 

OlléStiAfiarin ^Hà stazione di Roma TI-
!s il r i s a / • « burtina. Gli «altri», cioè i pas-
06113 rlK Cgil sederi che ogni giorno sui 

treni ci viaggiano. A questo* 
^^m^^^mam^^^^^ scopo lunedi, martedì e 

mercoledì prossimi gli ade
renti alla Flit Cgil distribuiranno un questionario ai passeg
geri in transito tra le 6.30 e le 8.30 e tra le 16.30 e le 18.30. 
Le domande riguardano il funzionamento e le prospettive 
della rete ferroviaria in partenza dalla stazione, in previsio
ne di una vera e propria «vertenza Roma Tiburtina», 

Un corso di sette lezioni sul
l'Aids, rivolte agli studenti di 
tutte le facoltà e al pubblico 
estemo, sarà tenuto all'uni
versità di Roma «La Sapien
za» dal 15 febbraio all'8 
marzo. In un comunicato 

M - ^ H H - ^ M M del rettore dell'ateneo Gior
gio Tecce, sono annunciate 

le scadenze e i contenuti delle lezioni, che saranno imparti
te da specialisti dei diversi aspetti del problema come Fer
dinando Aiuti, Franco Graziosi, Massimo Fìorilli. Ferdinan
do Dianzanì. Franco Storica, Luigi Cancrinì. Le lezioni, tutte 
alle 15,30, si svolgeranno il 15.17,22,24 febbraio, e il pri
mo, il 3 e 18 marzo. 

Aids: 
lezioni per tutti 
all'università 

GIANCARLO SUMMA 

Le accuse del Papa 
Cullilo siila difensiva 
ma un pcttToco dice: 
«I deboli senza difesa» 

Alla line, alle crìtiche del Papa 
alla citta si è aggiunto anche il 
sindaco Giubilo. Sono d'ac
cordo, fa sapere ora il capo 
deiramministrazione. Che aitò 
stesso tempo cerca di parare j 
colpì delle polemiche e di giu
stificarsi, L'analisi di Wojtyla, 
dice Giubilo, «è dà noi sincera
mente condivisa».^, si giusti-
fica tra le righe il primo cittadi
no, noi non abbiamo colpe. O 
riè abbiamo ben poche. 

«Di certo l'amministrazione 
capitolina deve fare, come fa, 
la su? parte - ha détto Giubilo 
-, Che però e, appunto, Uria 
parte. E in molti casi neppure 
quella primaria e risolutiva». In 
tre anni di pentapartito, affer
ma il sindaco, molto é stato 
fatto. .Dilani in questi ultimi 
tre anni e mezzo abbiamo svi
luppato iniziative concrete -

ha fatto sapere il sindaco •* E 
questa è una reità che onora 
l'impegno della Oc e dei suol 
uomini». A replicare a Giubilo 
interviene però proprio un sa
cerdote. E don Vincenzo Pa
glia, parroco dì Santa Maria in 
Trastevere, una delle chiese 
più importanti della capitale. 
«Certo che se i cosiddetti "ne. 
ri" votassero l'attenzione del
l'autorità capitolina sarebbe 
sicuramente diversa; oggi tali 
minoranze mancano di capa. 
cita contrattuali», ha detto don 
Paglia. «Si constata -dice an
cora il parroco della chiesa di 
Trastevere - l'assensa di un di
segno polìtico globale su Ro
ma che la collochi nella giusta 
dimensione intemazionale, t e 
afférmazioni del Santo Padre 
sottolineano ancora una vote 
che e debole il disegno dell'at
tuale giunta capitolina», 
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